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Premessa 
Questo documento, sottoposto all’approvazione dell’organo deliberante, è stato predisposto 
attenendosi alle regole stabilite dal complesso articolato dei Principi contabili generali introdotti con le 
“disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio” (D.Lgs.118/11). 
Si è pertanto operato secondo questi presupposti ed agendo con la diligenza tecnica richiesta, e questo, 
sia per quanto riguarda il contenuto che la forma della Salvaguardia degli equilibri di bilancio. L'ente, 
inoltre, in presenza di deroghe ai principi o ai modelli contabili di riferimento previsti a regime, ha 
operato nel rispetto di quanto previsto delle "Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n.118" (D.Lgs.126/14). 
In particolare, in considerazione dal fatto che “(..) le amministrazioni pubbliche (..) conformano la 
propria gestione ai principi contabili generali (..)” (D.Lgs.118/2011, art.3/1), si precisa quanto segue: 
- la redazione di questo documento è stata formulata applicando principi contabili indipendenti e 
imparziali verso tutti i destinatari. Si è pertanto cercato di privilegiare l’applicazione di metodologie di 
valutazione e stima il più oggettive e neutrali possibili (rispetto del principio n.13 - Neutralità e 
imparzialità); 
- la salvaguardia degli equilibri, pur essendo un adempimento di carattere prevalentemente tecnico, si 
colloca all'interno del sistema di bilancio che deve assolvere anche ad una funzione informativa nei 
confronti degli utilizzatori dei documenti contabili; per questa ragione, questo elaborato è stato 
formulato in modo da rendere effettiva tale funzione, assicurando così ai cittadini ed ai diversi organismi 
sociali e di partecipazione la conoscenza dei contenuti caratteristici del bilancio di metà esercizio. Allo 
stesso tempo, anche i dati e le informazioni di seguito riportate sono esposti in una modalità tale da 
favorire la loro diffusione su Internet o per mezzo di altri strumenti di divulgazione (rispetto del principio 
n.14 - Pubblicità); 
- gli atti di gestione, come a suo tempo il bilancio stesso, sono stati predisposti seguendo dei criteri di 
imputazione ed esposizione che hanno privilegiato, in presenza di eventuali dubbi o ambiguità 
interpretative, il contenuto sostanziale del fenomeno finanziario o economico sottostante piuttosto che 
l’aspetto puramente formale (rispetto del principio n.18 - Prevalenza della sostanza sulla forma). 
 
Salvaguardia degli equilibri di bilancio 
L’art. 193 TUEL prevede che:  
“1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli 
equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, 
secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, con particolare riferimento agli equilibri di 
competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 6. 
2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta 
entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere 
degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo ad adottare, contestualmente: 
a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 
prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di 
cassa ovvero della gestione dei residui; 
b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità' accantonato nel risultato di 
amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui”. 
La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo. 
3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, possono essere utilizzate 
per l'anno in corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di 
quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, nonché i 
proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con 
riferimento a squilibri di parte capitale. Ove non possa provvedersi con le modalità sopra indicate è 
possibile impiegare la quota libera del risultato di amministrazione. Per il ripristino degli equilibri di 
bilancio e in deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l'ente può modificare le 
tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data di cui al comma 2. 
4. La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal presente articolo è 
equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 141, con 
applicazione della procedura prevista dal comma 2 del medesimo articolo.” 
 



Il comma 659 della Legge 199/2025 (legge di bilancio 2026) ha previsto l’aggiornamento degli allegati 4/1 
e 4/2 e 9 al Dlgs 118/2011 con principale riferimento a: 

- Disciplina del fondo cediti di dubbia esigibilità (FCDE) 
- La formulazione delle previsioni di cassa 
- Gli strumenti per garantire il rispetto dei tempi di pagamento dei debiti commerciali 

 
L’art. 175, c. 8, TUEL prevede che “mediante la variazione di assestamento generale, deliberata 
dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci 
di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa al fine di assicurare il 
mantenimento del pareggio di bilancio”. 
 
L’art. 111, c. 4–bis, del medesimo D.L. 17 marzo 2020, n. 18 dispone: 
“4-bis. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, ripianato nel corso di un esercizio per un importo superiore a quello applicato al bilancio, 
determinato dall'anticipo delle attività previste nel relativo piano di rientro riguardanti maggiori 
accertamenti o minori impegni previsti in bilancio per gli esercizi successivi in attuazione del piano di 
rientro, può non essere applicato al bilancio degli esercizi successivi”. 
 
Al fine di monitorare l’andamento completo della gestione mantenendo l’equilibrio economico-finanziario, 
l’Ente deve attestare: 

 il rispetto del principio del pareggio di bilancio; 
 il rispetto di tutti gli equilibri cui il bilancio è sottoposto; 
 la congruità della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità rispetto sia alla normativa 

vigente sia all’andamento delle entrate soggette a svalutazione; 
 la congruità del fondo rischi passività potenziali e dell’accantonamento per perdite di organismi 

partecipati. 
 
Nel caso di accertamento negativo, gli enti devono adottare contestualmente: 

 le misure necessarie al ripristino del pareggio, qualora i dati della gestione finanziaria facciano 
prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 
competenza, della gestione dei residui nonché della gestione di cassa; 

 i provvedimenti di ripiano di eventuali debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 TUEL; 
 l’adeguamento del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione, 

nel caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui, o iscritto nel bilancio di previsione, in 
relazione a eventuali variazioni di bilancio che si rendessero necessarie; 

 le misure per integrare il fondo rischi passività potenziali e l’accantonamento per perdite di 
organismi partecipati. 

 
La ricognizione sottoposta all'analisi del Consiglio comunale si pone i seguenti obiettivi: 

 Verificare, prendendo in considerazione ogni aspetto della gestione finanziaria, il permanere degli 
equilibri generali di bilancio; 

 Intervenire, qualora gli equilibri di bilancio siano intaccati, deliberando le misure idonee a 
ripristinare la situazione di pareggio; 

 Monitorare, tramite l'analisi della situazione contabile attuale, lo stato di attuazione dei programmi 
generali intrapresi dall'Ente. 

 
Non è invece più demandata alla salvaguardia degli equilibri la copertura del disavanzo di 
amministrazione accertato con l’approvazione del rendiconto, da effettuarsi contestualmente 
all’approvazione dello stesso (art. 188 TUEL). 
 
 
Criterio generale di attribuzione dei valori contabili 
La Salvaguardia degli equilibri di bilancio interessa prevalentemente l'esercizio di competenza ma 
riguarda, seppure in una prospettiva meno dinamica, l'intero intervallo della programmazione. Il bilancio 
triennale, infatti, era stato a suo tempo redatto secondo i principi contabili ufficiali che garantivano, in 
virtù della loro corretta applicazione, la comparabilità tra le previsioni dei diversi esercizi. In particolare: 
- i documenti del sistema di bilancio e gli atti della successiva gestione, nonostante prendano in esame 
un orizzonte temporale della durata di un triennio, hanno attribuito le previsioni di entrata ed uscita ai 
rispettivi esercizi di competenza, ciascuno dei quali coincide con l'anno solare (rispetto del principio n.1 - 
Annualità); 



- il bilancio di questo ente, anche dopo l'avvenuta approvazione di successive variazioni, era ed è 
rimasto unico, dovendo fare riferimento ad un’amministrazione che si contraddistingue per essere 
un’entità giuridica unica. Come conseguenza di ciò, il complesso unitario delle entrate finanzia la totalità 
delle spese. Solo nei casi di deroga espressamente previsti dalla legge, talune fonti di entrata sono state 
destinate alla copertura di determinate e specifiche spese (rispetto del principio n.2 - Unità); 
- il sistema di bilancio comprende tutte le finalità e gli obiettivi di gestione nonché i valori finanziari, 
economici e patrimoniali riconducibili a questa amministrazione, in modo da fornire una 
rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività amministrativa prevista nei rispettivi 
esercizi. Eventuali contabilità separate, se presenti in quanto espressamente ammesse dalla norma, 
saranno ricondotte al sistema unico di bilancio entro i limiti temporali dell'esercizio (rispetto del 
principio n.3 - Universalità); 
- le entrate sono state iscritte in bilancio e nei successivi atti di gestione al lordo delle spese sostenute 
per la riscossione e di altre eventuali oneri connessi. Allo stesso tempo, tutte le uscite sono state 
riportate al lordo delle correlate entrate, senza ricorrere ad eventuali compensazioni (rispetto del 
principio n.4 - Integrità). 
 
Contenuto e modalità di esposizione 
Secondo il TUEL “gli enti locali garantiscono durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio 
finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il 
finanziamento degli investimenti” (D.Lgs.267/00, art.193/1) mentre “con periodicità stabilita dal 
regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun 
anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di 
bilancio” (D.Lgs.267/00, art.193/2). 
Sempre nella medesima prospettiva, l’organo consiliare “provvede con delibera a dare atto del 
permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, 
contestualmente:  a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione 
finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della 
gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; b) i provvedimenti per il ripiano degli 
eventuali debiti (..fuori bilancio) di cui all'articolo 194; c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo 
crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri 
riguardanti la gestione dei residui “(D.Lgs.267/00, art.193/3). 
Sulla scorta di queste premesse, questo documento svilupperà di seguito le principali tematiche che 
attengono all’operazione di Salvaguardia in una progressione logica che partirà dall’eredità contabile del 
consuntivo precedente (2) per arrivare alla situazione contabile dell'attuale bilancio (3), analizzerà poi lo 
stato di avanzamento della spesa per missione (4), gli aspetti finanziari o patrimoniali monitorati, 
compresa la consistenza aggiornata del fondo crediti di dubbia esigibilità (5), la valutazione e 
l’andamento delle entrate (6), la valutazione e l’andamento delle uscite (7), unitamente ai più 
importanti fenomeni che necessitano di particolari cautele, compresa la presenza di debiti fuori bilancio 
(8). L’operazione di Salvaguardia si concluderà con l’eventuale attivazione del riequilibrio della gestione 
(9) ed il riporto delle considerazioni conclusive (10). 
 
Il bilancio di previsione finanziario per l’esercizio finanziario 2026 è stato approvato dal Consiglio 
comunale con deliberazione n. 34 in data 9/12/2025. I dati assestati alla presente data sono i seguenti: 
 

PREVISIONE ATTUALE 

DENOMINAZIONE 

PREVISIONI  
ANNO 2026 PREVISIONI ANNO 2027 PREVISIONI ANNO 2028 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti  
                                        

21.125,00                                            -                                         -    

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale  
                                        

123.345,07                                            -                                         -    

Utilizzo avanzo di Amministrazione  
                                        

604.929,46                                            -                                         -    

- di cui avanzo vincolato utilizzato anticipatamente        



Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
1.159.111,68 1.098.418,02 1.100.830,21 

Trasferimenti correnti 
                268.154,30  268.784,39 262.472,66 

Entrate extratributarie 
                131.408,76  113.746,76 113.246,76 

Entrate in conto capitale 
            2.223.179,37 20.000,00 20.000,00 

Entrate da riduzione di attività finanziarie 
                                        -                                         -                                                       -    

Accensione prestiti 
                                        -                                         -                                                       -    

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 
                260.000,00  260.000,00 260.000,00 

Entrate per conto terzi e partite di giro 
                509.500,00  459.500,00 459.500,00 

TOTALE TITOLI 
            4.551.354,11  2.220.449,17 2.216.049,63 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE             5.300.753,64  2.220.449,17 2.216.049,63 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PREVISIONE ATTUALE 

DENOMINAZIONE 

PREVISIONI  
ANNO 2026 PREVISIONI ANNO 2027 PREVISIONI ANNO 2028 

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE                                          -                                         -                                 -    

SPESE CORRENTI 1.593.710,39 1.450.032,97 1.460.117,08 

SPESE IN CONTO CAPITALE 2.902.206,92 20.000,00 20.000,00 

SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE 
                                         -                                         -                                 -    

RIMBORSO DI PRESTITI 35.336,33 30.916,20 16.432,55 

CHIUSURA ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 
260.000,00 260.000,00 260.000,00 

SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 
509.500,00 459.500,00 459.500,00 

TOTALE TITOLI 
5.300.753,64 2.220.449,17 2.216.049,63 

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 5.300.753,64 2.220.449,17 2.216.049,63 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
E’ stato garantito Il pareggio di bilancio e l’equilibrio economico-finanziario. 
NON sono stati previsti nuovi mutui per il finanziamento delle spese di investimento. 
 
Dopo l’approvazione del bilancio di previsione 2026 il Consiglio comunale e la Giunta comunale hanno 
approvato le seguenti variazioni di bilancio: 

- Deliberazione della Giunta Comunale n° 1 del 13/01/2026 avente ad oggetto “APPROVAZIONE 
VARIAZIONE DI BILANCIO IN VIA D'URGENZA AL BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2026/2028 CON CONSEGUENTE VARIAZIONE AL PIANO ESECUTIVO DI 
GESTIONE (PEG) 2026/2028”; 

- Deliberazione della Giunta Comunale n° 6 del 20/01/2026 avente ad oggetto “ APPROVAZIONE 
VARIAZIONE DI BILANCIO IN VIA D'URGENZA AL BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2026/2028 CON CONSEGUENTE VARIAZIONE AL PIANO ESECUTIVO DI 
GESTIONE (PEG) 2026/2028”; 

- Deliberazione della Giunta Comunale n. 9 del 03/02/2026 avente ad oggetto “BILANCIO DI 
PREVISIONE ESERCIZIO FINANZIARIO 2026. VARIAZIONE DI CASSA - ART. 227, COMMA 6-
QUATER, D.LGS. 267/2000.”  

- Deliberazione del Consiglio comunale n. 3 del 10/03/2026 avente ad oggetto “APPROVAZIONE 
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZIO FINANZIARIO 2026/2028”; 

- Deliberazione della Giunta Comunale n. 36 del 17/03/2026 avente ad oggetto 
“RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI AI FINI DELLA FORMAZIONE DEL 
RENDICONTO 2025”; 

- Deliberazione della Giunta comunale n. 37 del 17/03/2026 avente ad oggetto “VARIAZIONE AL 
BILANCIO DI PREVISIONE 2026/2028 – ADEGUAMENTO RESIDUI PRESUNTI AL 31/12/2025 
E CONTESTUALE VARIAZIONE DI CASSA A SEGUITO DEL RIACCERTAMENTO 
ORDINARIO DEI RESIDUI – RENDICONTO 2025”; 

- Deliberazione della Giunta Comunale n. 43 del 7/04/2026 avente ad oggetto “APPROVAZIONE 
VARIAZIONE DI BILANCIO IN VIA D'URGENZA AL BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2026/2028 CON CONSEGUENTE VARIAZIONE AL PIANO ESECUTIVO DI 
GESTIONE (PEG) 2026/2028”; 

- Deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 21/04/2026 avente ad oggetto “APPROVAZIONE 
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZIO FINANZIARIO 2026/2028.”; 

- Deliberazione della Giunta comunale n. 52 del 09/06/2026 avente ad oggetto “APPROVAZIONE 
VARIAZIONE DI BILANCIO IN VIA D'URGENZA AL BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2026/2028 CON CONSEGUENTE VARIAZIONE AL PIANO ESECUTIVO DI 
GESTIONE (PEG) 2026/2028.” 

 
Il rendiconto della gestione dell’esercizio 2025 è stato approvato con deliberazione di Consiglio comunale 
n. 6 in data 21/04/2026 e si è chiuso con un risultato di amministrazione di € 1.647.530,90: 
 



 
 
Il risultato di amministrazione, come risultante dal precedente esercizio, era stato a suo tempo 
scomposto nelle singole componenti (fondi accantonati, vincolati, destinati agli investimenti, non 
vincolati), e ciò al fine di conservare l'eventuale vincolo di destinazione dei singoli elementi. 
Mentre il saldo contabile del rendiconto (avanzo o disavanzo) è sempre definitivo, una volta 
approvato dall'ente, la composizione dei vincoli può subire modificazioni nel tempo, per effetto di 
fenomeni che si sono manifestati sono in momenti successivi. In sede di Salvaguardia, pertanto, 
l'ente effettuata la ricognizione sulla dimensione quantitativa/qualitativa sul grado di 
conservazione di questi vincoli, procedendo alla formalizzazione di eventuali modifiche intervenute. 
Per quanto riguarda invece la scomposizione del risultato originario nelle componenti elementari, la 
quota di avanzo accantonata è costituita da economie sugli stanziamenti in uscita del fondo crediti di 
dubbia esigibilità e da quelle, sempre nel versante della spesa, relative alle eventuali passività 
potenziali (fondi spese e fondi rischi). La quota vincolata è invece prodotta dalle economie su 
spese finanziate da entrate con obbligo di destinazione imposto dalla legge o dai principi contabili, 
su spese finanziate da mutui e prestiti contratti per la copertura di specifici investimenti, da 
economie di uscita su capitoli coperti da trasferimenti in conto capitale concessi per il 
finanziamento di interventi con destinazione specifica e, infine, da spese finanziate con entrate 
straordinarie su cui è stato attribuito un vincolo di destinazione su libera scelta dell’ente. 
Riteniamo, a questo punto, sia utile riportare un breve accenno sui criteri a suo tempo adottati per 
determinare il risultato finanziario dell'esercizio immediatamente precedente. l procedimento 
seguito aveva comportato più fasi, dove con la prima si era proceduto a determinare il valore 
contabile del risultato di amministrazione applicando valutazioni prudenziali sulla scorta dei dati 
contabili al momento esistenti. Le conclusioni di questa verifica tendevano ad escludere la presenza 
di un disavanzo accertato o emergente, circostanza che avrebbe comportato l’iscrizione di pari 
importo tra le spese del nuovo bilancio, e ciò al fine di ripianare la perdita riconducibile ad 
esercizi precedenti. Solo in assenza di disavanzo di amministrazione, con la disponibilità del 
risultato di amministrazione definitivo (conto consuntivo approvato) e, compatibilmente con i vincoli 
imposti dai principi contabili, si è valutato come e in quale misura applicare al bilancio in corso 
l'eventuale componente del risultato diversa da quelle vincolate (avanzo libero). 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio 2025 1 400 072,61

RISCOSSIONI (+) 336 829,10 2 372 650,84 2 709 479,94
PAGAMENTI (-) 678 207,19 1 685 405,53 2 363 612,72

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2025 (=) 1 745 939,83

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 2025 (-) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2025 (=) 1 745 939,83

RESIDUI ATTIVI (+) 195 775,02 153 860,73 349 635,75
   di cui residui attivi incassati alla data del 31/12 in conti postali e bancari in attesa del 
riversamento nel conto di tesoreria principale

8 516,01

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del 
dipartimento delle finanze

0,00

RESIDUI PASSIVI (-) 13 340,79 290 233,82 303 574,61

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (-) 21 125,00
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (-) 123 345,07
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE (-) 0,00

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2025 (A) (=) 1 647 530,90

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE (Anno 2025)

GESTIONE



In sede di Salvaguardia, pertanto, si è operata una nuova ed ulteriore verifica per garantire il corretto 
mantenimento dei vincoli contabili che si traduce, in sostanza, nella presenza di un'adeguata quota 
di avanzo tale da conservare il finanziamento di queste poste. La quota di avanzo disponibile, infatti, 
può essere influenzata da fenomeni successivi che alterano la composizione qualitativa e 
quantitativa dei vincoli, aumentandone o riducendone la consistenza. Questo aspetto va ad 
incedere nella parte di avanzo che è liberamente utilizzabile dall'ente. 

 
Il prospetto successivo mostra la composizione sintetica del risultato (vincoli contabili) nella sua 
dimensione aggiornata e verificata in sede di Salvaguardia 
 

 
 

 

Il pareggio generale di bilancio è il risultato dalla corrispondenza tra la somma delle entrate, 
dell’avanzo di amministrazione e del fondo pluriennale vincolato (FPV/E) eventualmente applicati, a 
cui si contrappone il totale delle uscite che comprendono anche gli stanziamenti riconducibili al fondo 
pluriennale vincolato (FPV/U) originate dalle spese la cui imputazione contabile è stata attribuita 
ad esercizi futuri, diversi dall'anno di competenza. La presenza degli stanziamenti riconducibili al 
fondo pluriennale vincolato in entrata e uscita è originata dal criterio di imputazione delle poste di 
bilancio che devono tenere conto del momento in cui diventerà esigibile l'entrata o l'uscita e non più 
dell'esercizio in cui nasce il procedimento amministrativo, a cui queste poste fanno riferimento. In 
sede di approvazione del bilancio, come per altro anche nelle successive variazioni, è consentito 
l’utilizzo della quota presunta del risultato costituita dai fondi vincolati e dalle somme accantonate 
risultanti dall’ultimo consuntivo approvato o dal pre-consuntivo di chiusura, mentre l'applicazione a 
bilancio delle altre componenti del risultato è consentita solo dopo l'avvenuta approvazione del 
rendiconto. 
Dal punto di vista strettamente operativo, l'eventuale applicazione al primo anno del bilancio 
triennale della quota dell’avanzo vincolato approvata a rendiconto ed originata da economie su 
spese vincolate del bilancio precedente può essere anche disposta dai responsabili dei servizi 
competenti oppure, se le modalità comportamentali non sono state definite dal regolamento di 
contabilità, dal responsabile del servizio finanziario. In entrambi i casi, il provvedimento tecnico di 
re-imputazione dell’economia vincolata andrà a sostituire la delibera di variazione di bilancio, 
altrimenti obbligatoria. 
Il prospetto mostra la composizione aggiornata del risultato di amministrazione applicato a bilancio. 
 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2025 :

44 842,28
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

4 072,00
31 435,45
80 349,73

90 453,45
415 534,57

0,00
0,00
0,00

505 988,02

0,00

1 061 193,15
0,00

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)
F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare

Parte vincolata 
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili
Vincoli derivanti da trasferimenti
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 
Altri vincoli 

Totale parte vincolata (C)
Parte destinata agli investimenti

Totale parte destinata agli investimenti (D)

Fondo anticipazioni liquidità
Fondo perdite società partecipate
Fondo contenzioso

Altri accantonamenti
Fondo obiettivi di finanza pubblica

Totale parte accantonata (B)

Fondo di garanzia debiti commerciali

Accantonamento residui perenti al 31/12/2025 (solo per le regioni)

Parte accantonata
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2025



 
 
 
Di seguito l’importo dell’avanzo di Amministrazione applicato prima della variazione di bilancio 
di assestamento generale: 

 
Previsioni Avanzo o disavanzo applicato 

(Corrente e Investimenti) 
 
 

2026 2027 2028 
 

 
Avanzo applicato al bilancio corrente (+) 
Avanzo applicato al bilancio investimenti (+) 
Avanzo applicato ai movimenti fondi (increm. attività 
finanziarie) (+) 

Totale 
 

 Di seguito l’importo applicato con la variazione di bilancio di assestamento generale: 
 
 

Previsioni Avanzo o disavanzo applicato 
(Corrente e Investimenti) 

 
 

2026 2027 2028 
 

 
Avanzo applicato al bilancio corrente (+) 
Avanzo applicato al bilancio investimenti (+) 
Avanzo applicato ai movimenti fondi (increm. attività 
finanziarie) (+) 

Totale 
 
 
Parametri di deficit strutturale a consuntivo 
I parametri di deficit, meglio individuati come indicatori di sospetta situazione di deficitarietà strutturale, 
sono particolari tipi di indice previsti dal legislatore e applicati nei confronti di tutti gli enti locali. Il 
significato di questi valori è fornire agli organi centrali un indizio, anche statistico, che riveli il grado di 
solidità della situazione finanziaria dell’ente o, per meglio dire, che indichi l’assenza di una condizione di 
pre-dissesto. Secondo la norma, infatti, sono considerati in condizioni strutturalmente deficitaria gli enti 
che presentano gravi e incontrovertibili condizioni di squilibrio individuate dalla presenza di almeno la 
metà degli indici con un valore non coerente (fuori media) con il dato di riferimento nazionale. 
Il nuovo sistema di parametri si compone di 8 indicatori individuati all’interno del Piano degli indicatori 
allegato al rendiconto d'esercizio dell'ente (7 sintetici ed uno analitico), che sono stati poi parametrizzati 
con l'individuazione di opportune soglie, al di sopra o al di sotto delle quali, scatta la presunzione di 
positività. 
L'attenzione del legislatore si è concentrata sui seguenti elementi ritenuti idonei a valutare il possibile 
insorgere di una situazione di deficitarietà: capacità di riscossione delle entrate; indebitamento 
(finanziario, emerso o in corso di emersione, improprio); disavanzo; rigidità della spesa. 
Dal punto di vista prettamente tecnico, gli indicatori di tipo sintetico sono i seguenti: 
- Incidenza spese rigide (ripiano disavanzo, personale e debito) su entrate correnti 
- Incidenza incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente 
- Anticipazione chiuse solo contabilmente 
- Sostenibilità debiti finanziari 
- Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell’esercizio 
- Debiti riconosciuti e finanziati 
- Debiti in corso di riconoscimento sommati ai debiti riconosciuti e in corso di finanziamento 
L'elenco di cui sopra è inoltre integrato da un unico indicatore di tipo analitico, e precisamente: 
- Effettiva capacità di riscossione (riscossioni rispetto agli accertamenti) riferita al totale delle entrate. 
La situazione di deficitarietà strutturale, se presente, può ridurre i margini discrezionali richiesti per 
formare il nuovo bilancio. Il prospetto è stato predisposto considerando i dati l’ultimo rendiconto 
disponibile. 
La situazione, come più sotto riportata e sulla base alle informazioni al momento disponibili, non richiede 
alcun intervento correttivo urgente, tale quindi da alterare il normale processo di programmazione del 
nuovo bilancio. 

Avanzo applicato in entrata

Avanzo applicato in entrata

49.246,98 0,00 0,00
555.682,48 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

604.929,46 0,00 0,00

65.028,83 0,00 0,00
894.682,48 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

959.711,31 0,00 0,00



Ulteriori valutazioni d’insieme, con l’adozione dei possibili provvedimenti migliorativi, saranno riformulate 
solo in seguito all’esito del normale svolgimento dell’attività di monitoraggio e controllo sulla gestione. 
 
 
 

 
 
 
 Altre considerazioni sul consuntivo precedente 
Non ci sono considerazioni tecniche o valutazioni particolari da segnalare su altri aspetti inerenti gli effetti 
prodotti dall'ultimo rendiconto approvato, in aggiunta o ad integrazione di quanto già riportato in questa 
sezione della Salvaguardia degli equilibri. 
 
 
L’equilibrio di bilancio ai sensi della L. 30 dicembre 2018, n. 145 
L’art. 1, c. 821, L. 30 dicembre 2018, n. 145 precisa quanto segue: “821. Gli enti di cui al comma 819 si 
considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell'esercizio non negativo. 
L'informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della verifica degli 
equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall'allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118.” 
 
In particolare, si rileva che i prospetti con l’elenco analitico delle risorse accantonate, vincolate e 
destinate agli investimenti rappresentate nel risultato presunto di amministrazione, introdotti dal D.M. 1° 
agosto 2019 all’allegato 4/1, D.Lgs. n. 118/2011, sono allegati obbligatoriamente al bilancio di previsione 
con decorrenza 2021, e comunque solo qualora esso preveda l’applicazione di avanzo di 
amministrazione presunto dell’esercizio immediatamente precedente al primo anno del triennio di 
riferimento. 
 
A tale proposito, Arconet è intervenuta chiarendo che: “(…) il risultato di competenza (w1) e l’equilibrio di 
bilancio (w2) sono stati individuati per rappresentare gli equilibri che dipendono dalla gestione del 
bilancio, mentre l’equilibrio complessivo (w3) svolge la funzione di rappresentare gli effetti della gestione 
complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di amministrazione. Pertanto, fermo restando 
l’obbligo di conseguire un risultato di competenza (w1) non negativo, gli enti devono tendere al rispetto 
dell’equilibrio di bilancio (w2), che rappresenta l’effettiva capacità dell’ente di garantire, anche a 
consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli impegni e al ripiano del disavanzo, anche ai vincoli di 
destinazione e agli accantonamenti di bilancio”; 
 
 
 
Le verifiche interne 
E’ stato richiesto ai responsabili di servizio di: 

 segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto 
riguarda la gestione corrente sia per quanto riguarda la gestione dei residui; 

TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI AI FINI DELL’ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE 
STRUTTURALMENTE DEFICITARIO (Anno 2025)

Barrare la condizione 
che ricorre

P1 Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e debito - su entrate correnti) maggiore del 48% No

P2 Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente) minore del 22% No

P3 Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0 No

P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16% No

P5 Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio) maggiore dell’1,20% No

P6 Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’1% No

P7
[Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti riconosciuti e in corso di finanziamento)] 
maggiore dello 0,60%

No

P8 Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle entrate) minore del 47% No



 segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i 
provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità e alla copertura delle 
relative spese; 

 verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione 
evidenziando la necessità delle conseguenti variazioni; 

 verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie 
variazioni; 

 verificare in relazione agli organismi partecipati soggetti al controllo analogo lo stato di 
attuazione degli obiettivi, l’andamento della gestione segnalando possibili squilibri 
economici; 

 verificare che il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 
amministrazione sia ancora adeguato in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei 
residui; 

 
A soli fini conoscitivi, dunque, si riporta la determinazione dell’equilibrio di bilancio su stanziato (esercizio 
2026-2027-2028)  con i dati disponibili alla data della presente verifica prima della variazione di 
assestamento generale: 
 
Salvaguardia Equilibri: EQUILIBRI DI BILANCIO (su Stanziato) alla data attuale 

(Esercizio 2026-2027-2028) 

EQUILIBRI DI BILANCIO   COMPETENZ
A ANNO DI 
RIFERIMENT
O DEL 
BILANCIO 
2026 

COMPETENZ
A ANNO 2027 

COMPETENZ
A ANNO 2028 

            

H) Utilizzo risultato di amministrazione per spese correnti e per rimborso dei 
prestiti 

(+) 
 

49.246,98 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   
 

0,00     

    
 

      

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 
 

21.125,00 0,00 0,00 

    
 

      

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto 
capitale iscritto in entrata 

(+) 
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 
 

1.558.674,74 1.480.949,17 1.476.549,63 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+) 
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+) 
 

0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-) 
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      



M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 
 

1.593.710,39 1.450.032,97 1.460.117,08 

     di cui:   
 

      

               - fondo pluriennale vincolato   
 

0,00 0,00 0,00 

               - fondo crediti di dubbia esigibilità    
 

17.404,50 17.404,50 17.404,50 

    
 

      

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 
 

0,00 0,00 0,00 

    di cui fondo pluriennale vincolato   
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 
obbligazionari 

(-) 
 

35.336,33 30.916,20 16.432,55 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   
 

0,00 0,00 0,00 

    di cui Fondo ancitipazioni di liquidità   
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

VF) Variazioni di attività finanziarie (se negativo)  (-) 
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

O) Equilibri di parte corrente     0,00 0,00 0,00 

    
 

      

P) Utilizzo risultato di amministrazione per spese di investimento (+) 
 

555.682,48 0,00 0,00 

    
 

      

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 
 

123.345,07 0,00 0,00 

    
 

      

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto 
capitale iscritto in entrata 

(-) 
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività 
finanziarie iscritto in entrata 

(+) 
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 
 

2.223.179,37 20.000,00 20.000,00 

    
 

      

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-) 
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-) 
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+) 
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      



M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 
 

2.902.206,92 20.000,00 20.000,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 
 

0,00 0,00 0,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato   
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+) 
 

0,00 0,00 0,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato   
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

VF) Variazioni di attività finanziarie (se positivo)  (+) 
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

Z) Equilibrio di parte capitale     0,00 0,00 0,00 

    
 

      

J) Utilizzo risultato di amministrazione per l'incremento di attività finanziarie  (+) 
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie iscritto in 
entrata 

(+) 
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività 
finanziarie iscritto in entrata 

(-) 
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 
 

0,00 0,00 0,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato   
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 
 

0,00 0,00 0,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato   
 

0,00 0,00 0,00 

    
 

      

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-) 
 

0,00 0,00 0,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato   
 

0,00 0,00 0,00 

            

VF) Variazioni attività finanziaria     0,00 0,00 0,00 

            

EQUILIBRIO FINALE (W=O+Z)     0,00 0,00 0,00 
      

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali : 
     



Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti e del 
rimborso prestiti (H) al netto del fondo di anticipazione di liquidità 

(-) 49.246,98 0,00 0,00 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti 
plurien. 

  -49.246,98 0,00 0,00 

 
 
 
Si riporta inoltre la situazione degli equilibri di bilancio su Impegnato/accertato (esercizio 2026) 
 
 
Salvaguardia Equilibri: EQUILIBRI DI BILANCIO (su Imp. / Acc.) (Esercizio 2026) alla data attuale 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO COMPETENZA 
(ACCERTAMENTI 
E IMPEGNI 
IMPUTATI AL 
2026) 

      

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (+) 49.246,98 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 

      

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 

      

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 21.125,00 

      

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (+) 0,00 

      

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 1.110.199,61 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 

      

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche 

(+) 0,00 

      

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 

      

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

(-) 0,00 

      

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 

      

D)Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 966.999,32 

     di cui spese correnti non ricorrenti finanziate con utilizzo del risultato di amministrazione   0,00 

D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 0,00 

      



E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 

      

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 

      

F1) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 17.437,87 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 

      

F2) Fondo anticipazioni di liquidità (-) 0,00 

      

VF1) Variazioni di attività finanziarie -saldo di competenza (se negativo VF/3) (-) 0,00 

      

O/1) Risultato di competenza di parte corrente   196.134,40 

      

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio 2026 (-) 0,00 

      

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio  (-) 0,00 

      

O/2) Equilibrio di bilancio  di parte corrente    196.134,40 

      

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (-) 0,00 

      

O/3)  Equilibrio complessivo di parte corrente   196.134,40 

      

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 555.682,48 

      

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 123.345,07 

      

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata (-) 0,00 

      

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata (+) 0,00 

      

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 1.470.942,27 

      

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche 

(-) 0,00 

      

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00 

      

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 

      

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 

      

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-) 0,00 

      



L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

(+) 0,00 

      

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 

      

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 2.111.687,24 

      

U1) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 0,00 

      

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 

      

Y2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in spesa (-) 0,00 

      

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 

      

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 

      

VF1) Variazioni di attività finanziarie -saldo di competenza (se positivo VF/3) (+) 0,00 

      

Z/1) Risultato di competenza in c/capitale   38.282,58 

      

- Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio 2026 (-) 0,00 

      

- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio  (-) 0,00 

      

Z/2) Equilibrio di bilancio  in c/capitale   38.282,58 

      

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (-) 0,00 

      

Z/3)  Equilibrio complessivo in c/capitale   38.282,58 

      

J) Utilizzo risultato di amministrazione per l'incremento di attività finanziarie (+) 0,00 

      

J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie iscritto in entrata (+) 0,00 

      

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata (-) 0,00 

      

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 

      

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 

      

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie (+) 0,00 

      

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 

      



X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 

      

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-) 0,00 

      

Y1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie (di spesa) (-) 0,00 

      

Y2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in spesa (+) 0,00 

      

VF/1) Variazioni attività finanziaria - saldo di competenza   0,00 

      

- Risorse accantonate - attività finanziarie stanziate nel bilancio dell'esercizio 2026 (-) 0,00 

      

- Risorse vincolate - attività finanziarie nel bilancio  (-) 0,00 

      

VF/2) Variazioni attività finanziaria - equilibrio di bilancio   0,00 

      

- Variazione accantonamenti - attività finanziarie effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (-) 0,00 

      

VF/3) Variazioni attività finanziaria - equilibrio complessivo   0,00 

      

W/1) RISULTATO DI COMPETENZA (W/1 = O/1 + Z/1)   234.416,98 

W/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO (W/2 = O2 + Z/2)   234.416,98 

W/3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO (W/3 = O/3 + Z/3)   234.416,98 
   

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali:     

O1) Risultato di competenza di parte corrente  196.134,40 

Utilizzo risultato di amministrazione destinato al finanziamento di spese correnti ricorrenti e al rimborso di prestiti al 
netto del fondo anticipazione di liquidità 

(-) 49.246,98 

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-) 0,00 

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio 2026 (-) 0,00 

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto'(+)/(-) (-) 0,00 

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 0,00 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.   146.887,42 

 
 
RILEVATO inoltre come, dalla gestione di competenza relativamente alla parte corrente, alla 
data attuale, emerga una sostanziale situazione di equilibrio economico-finanziario 
sinteticamente riassunta nel seguente prospetto: 
 
 
 

DESCRIZIONE +/- Previsioni 
iniziali 

Previsioni 
definitive 

Accert./ 
Impegni 

Al 
09/07/2026 

FPV di entrata per spese 
correnti 

  21.125,00  

Avanzo vincolato per 
sp.correnti 

  49.246,98  



Entrate correnti (Tit. I, II, 
III) 

 1.469.153,94  1.558.674,74 1.110.199,61 

            TOTALE  1.469.153,94   1.629.046,72 1.110.199,61 
Spese correnti (Tit. I)  1.433.817,61 1.593.710,39 966.999,32 
Quota capitale amm.to mutui  35.336,33 35.336,33 17.437,87 
            TOTALE  1.469.153,94 1.629.046,72 984.437,19 
Differenza  zero zero 196.134,40 
Quota oneri di urbanizzazione 
(......%) 

 zero zero Zero 

Risultato  Zero zero zero 
 
 
Equilibrio nella gestione di cassa 
Le regole contabili prescrivono che il bilancio sia redatto in termini di competenza e di cassa solo 
per il primo anno del triennio, mentre le previsioni dei due esercizi successivi analizzano la sola 
competenza. Per quanto riguarda le dotazioni di cassa, sia quelle iniziali come i successivi 
eventuali aggiornamenti, le previsioni sui relativi flussi monetari sono stimate considerando 
l'andamento prevedibile degli incassi e dei pagamenti. Dal punto di vista prettamente contabile, le 
entrate che negli esercizi precedenti a quello di introduzione dei nuovi principi contabili erano 
state accertate per cassa, in luogo del criterio di competenza, sono state previste continuando 
ad applicare l’originario criterio, e questo fino al loro esaurimento. Fino a quel momento, pertanto, 
la previsione di competenza e quella di cassa di queste poste continuerà a coincidere, salvo 
l'abbandono anticipato di questo criterio in deroga. 
Riguardo la gestione effettiva dei movimenti di cassa, tutti i movimenti relativi agli incassi e 
pagamenti sono registrati, oltre che nelle scritture contabili dell’ente, anche nella contabilità del 
tesoriere, su cui per altro grava l’obbligo di tenere aggiornato il giornale di cassa e di conservare i 
corrispondenti documenti o flussi informatici giustificativi dei movimenti stessi. 
Il prospetto riporta la situazione sia in termini di previsione che di movimento effettivo (incassi e 
pagamenti). 
 
 
 
 
 
Salvaguardia Equilibri: PROSPETTO PER IL CONTROLLO DELLA CASSA (Esercizio 2026) prima della variazione di assestamento generale 

 

  Competenza Residui Totale 

ENTRATA - RISCOSSIONI 

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 473.013,84 25.833,39 498.847,23 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 116.602,49 175.827,04 292.429,53 

Titolo 3 - Entrate extratributarie 42.107,55 26.313,33 68.420,88 

Titolo 4 - Entrate in c/capitale 100.522,94 28.631,65 129.154,59 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 

Titolo 6 - Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7- Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 

Titolo 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro 145.556,60 302,22 145.858,82 

Totale Entrate finali 877.803,42 256.907,63 1.134.711,05 



SPESA - PAGAMENTI 

Titolo 1 - Spese Correnti 518.998,87 223.355,72 742.354,59 

Titolo 2 - Spese in c/capitale 481.372,72 17.930,84 499.303,56 

Titolo 3 - Spese per incremento attività finanziaria 0,00 0,00 0,00 

Titolo 4 - Rimborso Prestiti 17.437,87 0,00 17.437,87 

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Uscite per conto terzi e partite di giro 111.059,24 11.454,61 122.513,85 

Totale Spese finali 1.128.868,70 252.741,17 1.381.609,87 

  

Saldo finale di cassa fra le entrate finali e le spese finali -251.065,28 4.166,46 -246.898,82 

    

Fondo di Cassa al 01/01/ 1.745.939,83 

Riscossioni (+) 1.134.711,05 

Pagamenti (-) 1.381.609,87 

Fondo di Cassa Totale 1.499.041,01 

        
Provvisori di Entrata da Regolarizzare (+) 0,00 

Provvisori di Spesa da Regolarizzare (+) 0,00 

Fondo di Cassa Finale 1.499.041,01 

 
 
Nel bilancio di previsione è stato iscritto un fondo di riserva di cassa ad oggi non utilizzato. 
L’ente non fa ricorso all’anticipazione di tesoreria 
 
Equilibrio della gestione dei residui 
I residui al 1° gennaio 2026, sono stati ripresi dal rendiconto 2025, a seguito del riaccertamento ordinario 
dei residui (rif. Deliberazione della Giunta comunale n. 36 del 17/03/2026 avente ad oggetto il 
riaccertamento dei residui attivi e passivi ) e risultano così aggiornati: 
 



 
 
 
 
 
L’assestamento generale di bilancio 
 
L’assestamento generale di bilancio, disciplinato dall’art. 175, c. 8, TUEL, deve essere approvato dal 
Consiglio comunale entro il termine del 31 luglio di ciascun anno.  
 
Il principio contabile applicato all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 prevede che in occasione dell’assestamento 
generale di bilancio, oltre alla verifica di tutte le voci di entrata e di spesa, l’ente deve procedere, in 
particolare, a: 

 verificare l’andamento delle coperture finanziarie dei lavori pubblici al fine di accertarne l’effettiva 
realizzazione e adottando gli eventuali provvedimenti in caso di modifica delle coperture 
finanziarie previste (punto 5.3.10);  

 apportare le variazioni di bilancio necessarie per la regolarizzazione dei pagamenti effettuati dal 
tesoriere per azioni esecutive (punto 6.3); 

 verificare la congruità del FCDE stanziato nel bilancio di previsione (punto 3.3), ai fini del suo 
adeguamento in base a quanto disposto nell’esempio n. 5, in considerazione del livello degli 
stanziamenti e degli accertamenti. 

 
 

 
Il FCDE accantonato nel bilancio di previsione 
 
Il fondo è costituito per neutralizzare, o quanto meno ridurre, l’impatto negativo sugli equilibri di bilancio 
generati dalla presenza di situazioni di sofferenza nelle obbligazioni attive. In questo contesto, i crediti di 
dubbia esigibilità possono essere definiti come “posizioni creditorie per le quali esistono ragionevoli 
elementi che fanno presupporre un difficile realizzo dovuto al simultaneo verificarsi di due distinte 
circostanze: incapacità di riscuotere e termini di prescrizione non ancora maturati". 
La dimensione iniziale del fondo crediti dubbi era stata ottenuta come prodotto dalla somma della 
componente accantonata con l’ultimo rendiconto disponibile (avanzo già vincolato per il finanziamento dei 
crediti di dubbia esigibilità) integrata da un’ulteriore quota stanziata con l’attuale bilancio, non soggetta 
poi ad alcun impegno dispesa (risparmio forzoso). Si era trattato pertanto di coprire, con adeguate risorse 
già disponibili, sia l’ammontare dei vecchi crediti in sofferenza (residui attivi di rendiconto o comunque 

Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati Da riportare
% Riscossioni su 
Residui iniziali

a b c d e= (a+c-d) f=(e-b) g=b*100/a

82.454,94 25.833,39 10,44 0,00 82.465,38 56.631,99 31,33

210.951,93 175.827,04 87,81 0,00 211.039,74 35.212,70 83,35

27.487,62 26.313,33 0,00 0,00 27.487,62 1.174,29 95,73

320.894,49 227.973,76 98,25 0,00 320.992,74 93.018,98 71,04

28.439,04 28.631,65 192,61 0,00 28.631,65 0,00 100,68

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

302,22 302,22 0,00 0,00 302,22 0,00 100,00

349.635,75 256.907,63 290,86 0,00 349.926,61 93.018,98 73,48

Iniziali Pagati Minori Riaccertati Da riportare 
% Pagamenti su 
Residui iniziali

a b d e= (a-d) f=(e-b) g=b*100/a

264.327,66 223.355,72 0,00 264.327,66 40.971,94 84,50

26.292,34 17.930,84 0,00 26.292,34 8.361,50 68,20

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12.954,61 11.454,61 0,00 12.954,61 1.500,00 88,42

303.574,61 252.741,17 0,00 303.574,61 50.833,44 83,26

Tito lo  4 - In conto capitale

Tito lo  1 - Tributarie

Tito lo  2 - Trasferimenti correnti

Tito lo  3 - Extratributarie

T o t a le  t i t o l i  1+2+3+4+5+7

Tito lo  5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie

Tito lo  6 - Accensione di prestiti

Tito lo  7 - Anticipazioni da istituto  tesoriere/cassiere

Tito lo  9 - Servizi per conto di terzi

T o t a le  t i t . 1+2+3+4+5+6+7+9

Residui Passivi

Salvaguardia Equilibri: SITUAZIONE DEI RESIDUI (Esercizio 2026)

Residui Attivi

 RESIDUI ATTIVI

Tito lo  5 - Chiusura anticipazioni ricevute da istituto  tesoriere/cassiere

Tito lo  7 - Spese per servizi per conto terzi

RESIDUI PASSIVI

Tito lo  4 - Rimborso Prestiti

Tito lo  3 - Spese per incremento attività finanziarie

Tito lo  2 - In conto capitale

Tito lo  1 - Correnti

P arzia le  t i t o l i  1+2+3



riferibili ad esercizi precedenti) che i crediti in corso di formazione con l’esercizio entrate (previsioni di 
entrata del nuovo bilancio soggetta ad incerta esazione). 
In sede di approvazione ufficiale del rendiconto d'esercizio, se deliberato in tempi successivi a quello del 
bilancio, la quota accantonata per fronteggiare i possibili residui attivi in sofferenza era stata poi 
aggiornata adeguandola alla dimensione definitiva dei crediti derivanti dal nuovo rendiconto. Si era 
trattato di una possibile revisione del fondo che aveva assunto, limitatamente alla gestione dei residui 
attivi di consuntivo, una prima dimensione infrannuale. 
Durante la Salvaguardia si procede invece ad adeguare anche la seconda componente del fondo, e cioè 
quella collegata agli stanziamenti aggiornati del bilancio in corso di gestione e relativa, quindi, ai nuovi 
crediti in fase di formazione (gestione competenza). Allo stesso tempo, anche la gestione dei residui può 
avere subito delle modifiche sostanziali dopo l'approvazione dell'ultimo rendiconto, andando così ad 
alterare il grado di solvibilità dei crediti accertato in sede di consuntivo. 
Come conseguenza di ciò, e previe le opportune valutazioni del caso, si tratta di operare un possibile 
aggiornamento della dimensione infrannuale del fondo, sia nella componente dei vecchi crediti (gestione 
residui) che in quella dei crediti in corso di formazione (gestione competenza). 
Il peggioramento della gestione residui può comportare l'obbligo di modificare la destinazione del 
precedente risultato di esercizio spostando così risorse dalla quota libera a quella oggetto di restrizioni 
(avanzo destinato). 
Venendo all'attuale bilancio di previsione, e cioè alla gestione di competenza, al fine di favorire la 
formazione di una quota di avanzo vincolato di entità adeguata a tale scopo, si tratta di iscrivere tra le 
uscite una posta non soggetta ad impegno per creare una componente positiva nel futuro calcolo del 
risultato di amministrazione (risparmio di natura forzosa). In questo modo, l’eventuale formazione di nuovi 
residui attivi di dubbia esigibilità (accertamenti dell’esercizio in corso) non produrrà effetti distorsivi sugli 
equilibri finanziari oppure, in ogni caso, tenderà ad attenuarli. Questo, naturalmente, se la quota 
inizialmente stanziata, alla luce delle valutazioni effettuate in sede di verifica degli equilibri di bilancio, 
dovesse risultare inadeguata, per difetto o per eccesso, alla nuova situazione contingente. 
In sede di Salvaguardia, l’ammontare della voce “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” 
dipende  dalla dimensione degli stanziamenti dei crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio e 
dall'andamento dei corrispondenti accertamenti, dalla loro natura e dell’andamento del fenomeno negli 
ultimi esercizi (media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). A tal fine, 
si applica la percentuale già utilizzata in occasione della predisposizione del bilancio di previsione 
all’importo maggiore tra lo stanziamento e l’accertamento rilevato alla data in cui si procede 
all’adeguamento, individuando così l’importo del fondo cui è necessario adeguarsi. In linea di massima, 
pertanto, i criteri di calcolo adottati in sede di bilancio sono confermati anche durante l'esercizio. 
La situazione aggiornata in sede di Salvaguardia degli equilibri, come riportata nel prospetto successivo e 
sulla base delle informazioni al momento disponibili, non richiede l'adozione di ulteriori interventi correttivi 
con carattere d’urgenza. I possibili provvedimenti migliorativi e/o correttivi, frutto di nuove ed ulteriori 
valutazioni d’insieme, saranno ponderati ed eventualmente adottati solo in seguito al normale 
svolgimento dell’attività di monitoraggio e di controllo sulla gestione. 
Accantonamento fondo crediti dubbia esigibilità (Consistenza) 
 
 
 
Accantonamenti fondo crediti dubbia esigibilità Rendiconto 2025 stanziamento 2026 
   
Entrate tributarie 44.482,28 17.404,50 
Trasferimenti correnti   
Entrate extratributarie   
Entrate in conto capitale   
Riduzione di attività finanziarie   
 
Nel bilancio di previsione dell’esercizio 2026 è stato stanziato un FCDE dell’importo di €. 17.404,50. 
 
In sede di assestamento: 

 è necessario adeguare il FCDE stanziato nel bilancio al maggiore degli importi accertati ovvero 
stanziati per ciascuna entrata, applicando la percentuale di accantonamento utilizzata in sede di 
bilancio, eventualmente abbattuta; 

 è possibile ridurre la percentuale di accantonamento al FCDE, qualora la percentuale di 
riscossione registrata in corso di esercizio, parametrata al maggiore tra gli importi 
stanziati/accertati, risulti maggiore rispetto a quella utilizzata in fase di previsione. 

 
Allo stato attuale non deve essere adeguato.  
 
Debiti fuori bilancio (art. 194 TUEL)  



L’art. 194 TUEL dispone che gli enti locali provvedano, in sede di verifica della salvaguardia degli equilibri 
di bilancio ovvero con diversa periodicità stabilita nel regolamento dell’ente, a riconoscere la legittimità 
dei debiti fuori bilancio derivanti da: 

a) sentenze esecutive; 
b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali, di istituzioni, nei limiti degli obblighi 

derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, a condizione che sia stato rispettato il pareggio 
di bilancio ed il disavanzo derivi da fatti di gestione; 

c) ricapitalizzazione di società di capitali costituite per lo svolgimento dei servizi pubblici locali; 
d) procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità; 
e) acquisizione di beni e servizi in violazione degli obblighi previsti dall’art. 191, cc. 1, 2 e 3, TUEL 

nei limiti dell’utilità e arricchimento dell’ente relativamente a servizi e funzioni di propria 
competenza; 

 
A tal proposito i responsabili hanno certificato l’inesistenza di debiti fuori bilancio. 
 
Alla luce delle considerazioni sopra svolte, la salvaguardia degli equilibri di bilancio è garantita attraverso 
mezzi ordinari, compensando le minori entrate e le maggiori spese con l’adozione di una variazione di 
bilancio di seguito riportata che presenta i seguenti dati contabili: 
 

ANNUALITA’ 2026 
 

ENTRATA Importo Importo 
Variazioni in aumento   388.222,24 
Variazioni in diminuzione  269.667,85  

SPESA   
Variazioni in aumento  414.293,70  
Variazioni in diminuzione   295.739,31 

TOTALE A PAREGGIO   683.961,55 683.961,55 
 

 
ANNUALITA’ 2027 

 
ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento   317,86 
Variazioni in diminuzione  0,00  

SPESA   
Variazioni in aumento  317,86  
Variazioni in diminuzione   0,00 

TOTALE A PAREGGIO   317,86 317,86 

 
ANNUALITA’ 2028 

 
ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento   317,86 
Variazioni in diminuzione  0,00  

SPESA   
Variazioni in aumento  317,86  
Variazioni in diminuzione   0,00 

TOTALE A PAREGGIO   317,86 317,86 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

 
 

RIEPILOGO GENERALE ENTRATE E SPESE PER TITOLI 
  

PREVISIONE ATTUALE VARIAZIONE PREVISIONE AL 31/12/2026 

DENOMINAZIONE 

PREVISIONI  
ANNO 2026 

PREVISIONI 
ANNO 2027 

PREVISIONI 
ANNO 2028 

PREVISIONI  
ANNO 2026 

PREVISIONI 
ANNO 2027 

PREVISIONI 
ANNO 2028 

PREVISIONI  
ANNO 2026 

PREVISIONI 
ANNO 2027 

PREVISIONI 
ANNO 2028 

Fondo pluriennale vincolato per 
spese correnti  

                                        
21.125,00    

                                        
-    

                                     
-    

                                  
-    

                          
-    

                          
-    

                                        
21.125,00    

                                        
-    

                                     
-    

Fondo pluriennale vincolato per 
spese in conto capitale  

                                        
123.345,07    

                                        
-    

                                     
-      

                          
-    

                          
-    

                                        
123.345,07    

                                        
-    

                                     
-    

Utilizzo avanzo di 
Amministrazione  

                                        
604.929,46    

                                        
-    

                                     
-    

                                   
354.781,85    

                          
-    

                          
-    959.711,31 

                                        
-    

                                     
-    

- di cui avanzo vincolato utilizzato 
anticipatamente        

                                   
-              

Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e 
perequativa 1.159.111,68 1.098.418,02 1.100.830,21 

                                   
23.023,28    

                          
317,86    

                          
317,86    1.182.134,96 1.098.735,88 1.101.148,07 

Trasferimenti correnti                 
268.154,30  268.784,39 262.472,66 3.479,66  

                          
-    

                          
-    

                
271.633,96  268.784,39 262.472,66 

Entrate extratributarie                 
131.408,76  113.746,76 113.246,76 

                                   
6.269,60    

                          
-    

                          
-    

                
137.678,36  113.746,76 113.246,76 

Entrate in conto capitale             
2.223.179,37 20.000,00 20.000,00 

                                   
-269.000,00    

                          
-    

                          
-    

            
1.954.179,37 20.000,00 20.000,00 

Entrate da riduzione di attività 
finanziarie 

                                        
-    

                                     
-    

                                                   
-    

                                   
-    

                          
-    

                          
-    

                                        
-    

                                     
-    

                                                   
-    

Accensione prestiti                                         
-    

                                     
-    

                                                   
-    

                                   
-    

                          
-    

                          
-    

                                        
-    

                                     
-    

                                                   
-    

Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

                
260.000,00  260.000,00 260.000,00 

                                   
-    

                          
-    

                          
-    

                
260.000,00  260.000,00 260.000,00 

Entrate per conto terzi e partite di 
giro 

                
509.500,00  459.500,00 459.500,00 -  

                          
-    

                          
-    

                
509.500,00  459.500,00 459.500,00 

TOTALE TITOLI             
4.551.354,11  2.220.449,17 2.216.049,63 - - - 

            
4.315.126,65  2.220.767,03 2.216.367,49 

TOTALE GENERALE DELLE 
ENTRATE 

            
5.300.753,64  2.220.449,17 2.216.049,63        -         -         -  

            
5.419.308,03  2.220.767,03 2.216.367,49 

 

PREVISIONE ATTUALE VARIAZIONE PREVISIONE AL 31/12/2026 

DENOMINAZIONE 

PREVISIONI  
ANNO 2026 

PREVISIONI 
ANNO 2027 

PREVISIONI 
ANNO 2028 

PREVISIONI  
ANNO 2026 

PREVISIONI 
ANNO 2027 

PREVISIONI 
ANNO 2028 

PREVISIONI  
ANNO 2026 

PREVISIONI 
ANNO 2027 

PREVISIONI 
ANNO 2028 

DISAVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE 

                                         
-    

                                     
-    

                             
-    

                               
-    

                             
-    

                        
-    

                                 
-    

                           
-    

                            
-    

SPESE CORRENTI 1.593.710,39 1.450.032,97 1.460.117,08 48.554,39 317,86 317,86 1.642.264,78 1.450.350,83 1.460.434,94 

SPESE IN CONTO CAPITALE 
2.902.206,92 20.000,00 20.000,00 70.000,00                              

-    
                        

-    2.972.206,92 20.000,00 20.000,00 

SPESE PER INCREMENTO DI 
ATTIVITA' FINANZIARIE 

                                         
-    

                                     
-    

                             
-    

                               
-    

                             
-    

                        
-    

                                 
-    

                           
-    

                            
-    

RIMBORSO DI PRESTITI 
35.336,33 30.916,20 16.432,55                                

-    
                             

-    
                        

-    35.336,33 30.916,20 16.432,55 

CHIUSURA ANTICIPAZIONI DA 
ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 

260.000,00 260.000,00 260.000,00                                
-    

                             
-    

                        
-    260.000,00 260.000,00 260.000,00 

SPESE PER CONTO TERZI E 
PARTITE DI GIRO 

509.500,00 459.500,00 459.500,00                                
-    

                             
-    

                        
-    509.500,00 459.500,00 459.500,00 



TOTALE TITOLI 
5.300.753,64 2.220.449,17 2.216.049,63                                

-    
                             

-    
                        

-    5.419.308,03 2.220.767,03 2.216.367,47 

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 
5.300.753,64 2.220.449,17 2.216.049,63                                

-    
                             

-    
                        

-    5.419.308,03 2.220.767,03 2.216.367,49 

 
 
 
 

 
 

Si dà atto che non risulta necessario adottare provvedimenti di riequilibrio previsti dal citato art. 193 del 
Tuoel. 
Scarnafigi , lì 9 luglio 2026 
 
     Il responsabile del Servizio Finanziario 

Claudia GARELLO


